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Si è svolto dall’1° al 9 ottobre 2011 il 
51° Salone Nautico Internazionale, 

nell’ambito del quale l’Ordine di Geno-
va ha organizzato lo “SPAZIO INGEGNE-
RIA”, un’area espositiva di eccellenza e 
di estremo prestigio allestita al mezza-
nino del Padiglione B (Jean Nouvel).Il 
risultato in termini di immagine e di 
concretezza è stato di enorme valore, 
l’Ordine degli Ingegneri di Genova ha 
ricevuto i complimenti da parte dei 
Presidenti degli altri Ordini provinciali 
che hanno partecipato all’evento, da 
parte del Consiglio Nazionale e del 
Presidente Ing. Rolando, nonché dal-
la Presidente  della Fiera di Genova, 

Avv. Sara Armella e dall’Amministra-
tore Delegato Dott. Beppe De Simone.
Tutti gli Ingegneri degli Ordini l’Italia 
sono stati invitati a partecipare all’even-
to, che aveva come scopo di aprire al 
pubblico internazionale una finestra 
sulla categoria degli ingegneri, che, con 
silenziosa operatività, coniuga l’interes-
se pubblico di qualità del servizio con 
quello di liberalizzazione e competiti-
vità, consolidando il ruolo di centralità 
nelle scelte tecniche ed economiche 
del prossimo futuro.
Durante la manifestazione si è svolto 
un importante congresso dal titolo 
“Ingegneria e Portualità - New engine-

ering technologies in marinas”, che ha 
visto la partecipazione di relatori di 
elevato livello, ed ha evidenziato una 
capacità organizzativa dell’Ordine e 
una capacità divulgativa della nostra 
addetta stampa di grande caratura. 
Si sono svolte inoltre diverse tavole 
rotonde, nell’ambito di un tavolo per-
manente di libero dibattito interdisci-
plinare, dal quale sono emerse volontà 
di definire un testo di riforma generale 
di semplificazione e sviluppo, che si 
concretizzerà con trasmissione alle Isti-
tuzioni nazionali e locali interessate 
all’iniziativa.
(foto in copertina)

In alto: Marcello Castrogiovanni e Simone 
Bozzo. A sinistra: Cerimonia di premiazione

2011Salone Nautico Internazionale

Sabato 29 e domenica 30 ottobre si sono 
svolte a Sanremo due importanti regate 
di Coastal Rowing che hanno visto par-
tecipare valorosi nostri colleghi e per dir 
di più anche vincenti. L’evento è stato or-
ganizzato dalla Canottieri Sanremo e si è 
svolto in due giornate primaverili, con sole 
splendente, condizioni di mare e vento 
non sempre favorevoli.
Sabato si è disputato il Primo Meeting Or-
dini Professionali: partecipavano in que-
sta prima edizione ingegneri, avvocati e 
medici con diverse imbarcazioni. I nostri 

COASTAL ROWING
29-30 ottobre 2011

Sanremo

ingegneri liguri si sono distinti arrivando 
primi sia nel doppio, sia nel 4 di coppia e 
qui li citiamo:
Marcello Castrogiovanni e Simone Bozzo 
(doppio) e Giovanni Rolando, Matteo Me-
moli, Stefano Bellio, Marco Raffa, tim. Pina 
Capri (4 di coppia).
La cerimonia di premiazione si è tenuta 
presso la sede della Canottieri Sanremo in 
una piacevole atmosfera di gara, fra diver-
si professionisti. 
Domenica si è disputata l’VIII Coastal Race 
su 32 km di mare tra Sanremo e Montecar-
lo che ha visto arrivare primi il 4 di coppia 
della Canottieri Sanremo e secondi l’equi-
paggio dell’Urania di Genova Vernazzola. 
Ai nostri vogatori i più fervidi 
complimenti per i risultati ottenuti!

Ricordiamo agli iscritti che chi voles-
se cancellarsi dall’Albo dovrà presen-
tare, entro il 31/12/2011, apposita 
domanda su modulo reperibile pres-
so la Segreteria o sul sito dell’Ordine 
alla pagina “modulistica” in marca da 
bollo da 14,62 Euro accompagna-
ta dalla fotocopia della ricevuta di 
versamento della quota dell’anno in 
corso.
Dopo tale data l’iscritto dovrà corri-
spondere la quota per l’anno 2012.

DIMISSIONI
DALL’ORDINE
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Carissimi, rieccoci dopo le vacan-
ze, che spero abbiate trascorso 
al meglio nonostante le cattive 
notizie sul nostro Paese e sulla 

crisi che lo sta attanagliando. Ci siamo la-
sciati incrociando le dita (che purtroppo 
continuano a rimanere incrociate), nella 
speranza che cambiasse almeno un poco 
la…malasorte. Noi del Consiglio abbia-
mo trascorso le ferie con l’assillo del D.L. 
138/2011 ed abbiamo aiutato i vertici della 
categoria a tenere alta la guardia per cerca-
re di annullare i reiterati tentativi, effettuati 
dai soliti noti, di inserire nella manovra fi-
nanziaria norme di pseudo liberalizzazione 
al buio, aventi il solo scopo di creare scon-
volgimenti nell’assetto professionale e con-
seguentemente un vero e proprio caos in 
materia di sicurezza.  
Per tutto il mese di agosto il CNI, il Co-
mitato dell’Assemblea dei Presidenti ed i 
rappresentanti di alcuni Consigli Provin-
ciali, tra cui il nostro, hanno costituito un 
presidio permanente ed hanno seguito 
passo passo l’iter del provvedimento. Alla 
fine, è stato approvato (nel D.L.) un testo 
che ci trova d’accordo, anche nelle parti 
innovative, e che riteniamo possa essere il 
trampolino di lancio per la tanto agogna-
ta riforma. Riforma che ci trova preparati. 
Nel provvedimento ci viene riconosciuta la 
specificità dell’attività professionale, che è 
differente dalle altre attività economiche; 
ci viene imposto l’obbligo della formazione 
continua e probabilmente ci indicheranno 
anche le procedure burocratico-ammi-
nistrative da seguire essendo noi un Ente 
Pubblico non Economico; ci diranno chi, 
come e  quando dovrà seguire un tirocinio; 
ci chiameranno, presumo, al tavolo in cui 
verranno discusse e definite tariffe profes-
sionali eque; ci verrà imposta una idonea 
copertura assicurativa, settore nel quale il 
professionista ha finora navigato a vista, e 
la speranza è che la categoria finalmente 
possa trovare un giovamento; ci sarà im-
posto di separare, all’interno degli Ordini, 
gli organi disciplinari dagli organi ammini-
strativi (non ci sono problemi di sorta).
Ciononostante, l’attenzione deve essere 
ancora alta perché c’è ancora qualcuno che 
insiste nell’addossare la crisi finanziaria del 
nostro Paese alla mancata liberalizzazione 
delle professioni.
Certe insistenze mi lasciano perplesso. 
D’accordo che è sempre difficile parlare di 

Dal Presidente

Ordine in un Paese ove è sovrano il disordi-
ne, ma per quel poco di esperienza che ho 
maturato in 67 anni di vita, assillato, mio 
malgrado. dalla politica locale e non solo, 
mi vengono in mente, nel caso specifico, 
solo due cose: che si intenda aumentare 
la già elevata confusione per giungere alla 
paralisi del Paese; che si voglia proporre, a 
salvaguardia di una non ben definita sicu-
rezza, un guazzabuglio di alternative alla 
liberalizzazione, che poi non saranno altro 
che il trampolino di lancio per lucrosi busi-
ness a vantaggio di coloro che caldeggiano 
la liberalizzazione stessa.
Poiché mi risulta (basta leggere i giornali) 
che tra i più accaniti sostenitori delle libe-
ralizzazioni ci siano entità pubbliche e pri-
vate alle quali il nostro Ordine ha da sem-
pre, certamente negli ultimi anni, offerto la 
massima collaborazione e con le quali ha 
intrecciato rapporti di elevata amicizia, le 
mie perplessità aumentano e mi vien vo-
glia di ripetere ciò che scrissi nel precedente 
numero di Ingegneri Notizie: “Siamo pro-
prio sicuri che la colpa di certe nefandezze, 
maturate in trent’anni di gestione sempli-
cemente disastrosa della nostra Penisola, 
sia proprio da attribuire ai professionisti?” 
Anche perché non trovo in nessun docu-
mento o articolo di stampa quali concreti 
vantaggi economici avrebbe il Paese a se-
guito della soppressione degli Ordini pro-
fessionali. Sono ingegnere ed abituato ai 
calcoli: possibile che con tanti “Bocconiani” 
o pseudo tali che circolano in Italia, non si 
riesca più a calcolare  con esattezza neppu-
re una percentuale? Ai nostri tempi almeno 
un numero lo avremmo espresso, magari 
aiutandoci con il “Regolo”.
Sono stati molti gli errori commessi nel 
recente passato a danno della categoria: 

società di ingegneria, legge Merloni, poca 
chiarezza nelle competenze professionali, 
triennali, completa dimenticanza del setto-
re dell’informazione, ecc., sarebbe ora che 
facessimo tutti una sana riflessione e unis-
simo le nostre forze per evitare altri disastri.
Inoltre, da molti anni sento sempre più fre-
quentemente auspicare o sollecitare l’ema-
nazione di leggi serie. Tutte le leggi dovreb-
bero esser serie altrimenti viene il sospetto 
su quali personaggi abbiamo mandato al 
Parlamento dal 1946 ad oggi.    
Siamo tornati da Bari, ove abbiamo con-
corso con grande determinazione ed inten-
sa attività alla riuscita del 56° Congresso 
degli Ordini degli Ingegneri d’Italia, tenuto-
si nei giorni dal 7 al 9 settembre c.a. I temi 
affrontati sono i soliti, ma questa volta si 
è parlato separatamente dei problemi ri-
guardanti i tre settori: civile ambientale 
(infrastrutture e riqualificazione del terri-
torio), industriale (energia e risparmio per 
le fonti tradizionali, nonché sviluppo di 
quelle rinnovabili) e dell’informazione (reti 
e sicurezza dei sistemi) Nel corso dei lavori 
alcuni nostri consiglieri hanno partecipato 
alle riunioni, indette dalle varie Commissio-
ni, che hanno riguardato i problemi degli 
iscritti (in particolare: dipendenti pubblici e 
privati, dei triennali, del terzo settore e dei 
giovani. Con il nuovo decreto si apriranno 
scenari che, se saranno ben inquadrati e 
definiti, potranno esser molto utili alla car-
riera professionale dei nostri colleghi, oggi 
in evidente sofferenza per colpe che, guar-
da caso, sono da addebitare soltanto a co-
loro che più insistono sulle liberalizzazioni. 
Oggi abbiamo un altro Governo, che ha in-
tenzione di metter mano alle liberalizzazio-
ni. Speriamo bene! 
Elezioni CNI - Il giorno 17 ottobre c.a. il no-
stro Ordine, unitamente a tutti gli altri Or-
dini d’Italia, è stato chiamato ad eleggere il 
nuovo Consiglio Nazionale degli Ingegneri. 
Siamo finalmente giunti all’ultimo atto di 
una squallida commedia all’italiana che 
ha anche raggiunto livelli semplicemente 
pietosi.
Sono stati eletti tutti i colleghi componenti 
della lista “Ingegneri italiani”, di cui pur-
troppo non faceva parte alcun rappresen-
tante della Liguria. Vediamo cosa sapran-
no fare i nuovi eletti, anche perché con 
tutta franchezza l’ex Presidente, ing. Gianni 
Rolando dell’Ordine di Imperia, aveva im-
postato, nel corso della sua breve gestione 
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Il Presidente dell’Ordine, a nome del 
Consiglio,  consegnerà  ai Colleghi che 
hanno compiuto 50 anni di iscrizione  
all’Albo professionale una simbolica me-
daglia d’oro in segno di stima per la lun-
ga ed apprezzata attività professionale.
Sei sono gli ingegneri festeggiati:

Giancarlo Borza, Luigi Civano , Ettore 
Dell’Utri Vizzini, Rinaldo Ghigliazza , 

Michele Persich, Luigi Pinasco.
Anche quest’anno il Consiglio ha deciso 
di festeggiare tutti coloro che, già insi-
gniti del titolo di senatore dell’Ordine, 
hanno raggiunto i 60 anni di iscrizione  
all’Albo professionale consegnando loro 
una  targa commemorativa.
Tredici sono gli Ingegneri, e tra que-
sti per la prima volta una donna, che 
quest’anno hanno raggiunto questo im-
portante traguardo:
Gian Carlo Battilana, Gino Beer , Sergio 

Bolgè, Gervasio Costa, Luigi Dufour, 
Antonio Gregorini, Enrico Guerrieri 

Sebastiano Leonardi, Emilio Malvicini, 
Felice Malvicini, Giovanna Maritano, 

Liciano  Moni, Vittorio Ravera.
Tutti i Colleghi sono invitati a partecipa-
re anche al consueto brindisi augurale di 
Buon Natale.

Nei mesi di maggio e giugno si è svolta la 
prima sessione del corso di formazione 
professionale sulle barriere architetto-
niche “Progettare per tutti”, organizzato 
dal Comune di Genova con il supporto 
dell’Ordine Ingegneri e degli altri Ordini 
professionali.
Non si è trattato di una semplice disami-
na della normativa vigente con analisi 
delle possibili soluzioni tecniche, bensì 
di un corso interattivo con esperienze 
dirette dei partecipanti in condizioni di 
“non abilità”, al fine di meglio compren-
dere i problemi del portatore di handi-
cap  ed essere stimolati alla ricerca di so-
luzioni reali per la creazione di una Città 
sempre più accessibile a tutti.
La peculiarità del corso è rappresentata 
dalla partecipazione non solo dei pro-
gettisti, ma anche di funzionari del Co-
mune di Genova e di altri Enti in qualche 
modo coinvolti nell’approvazione dei 
progetti o nella loro realizzazione. 
La partecipazione e l’interesse sono sta-
ti tali da dover suddividere il corso in 3 
sessioni, di cui la seconda e la terza si 
svolgeranno  ad inizio e nella primavera 
del 2012.
Tra i docenti ha riscosso particolare suc-
cesso la  lezione della collega Micaela 
Caserza Magro del Dipartimento di In-
gegneria Elettrica,  che ha tenuto una 
lezione sulla “domotica” e sulle novità 
tecnologiche del settore, come pure 
quella sulla “prevenzione incendi nella 
disabilità” per la quale l’Ordine, grazie 
al supporto ed alla disponibilità del Co-
mando dei Vigili del Fuoco, ha potuto 
invitare uno dei massimi esperti del set-
tore, l’Arch. Zanut da Roma.
Per chi fosse interessato, sia il program-
ma del corso che il materiale sono dispo-
nibili facendone richiesta all’Ordine.

L’ordine degli Ingegneri della Provincia 
di Genova, in seguito ai gravi eventi 
alluvionali che hanno colpito la nostra 
città il 04/11/2011, ha ritenuto dovero-
so mettere a disposizione della cittadi-
nanza le competenze dei propri iscritti 
che, volontariamente, si sono dichiara-
ti disponibili a redigere gratuitamente 
la perizia per la quantificazione dei 
danni subiti a seguito dell’alluvione, 
nell’ambito delle segnalazioni dei 
danni alla pubblica amministrazione. 
Si chiarisce che per “gratis” si è inte-
so senza alcun compenso, nè diretto 
nè indiretto, neppure sotto forma di 
rimborso spese e indipendentemente 
dall’ottenimento del risarcimento.
A seguito della proroga al 30/11/2011 
del termine per la presentazione del-
le segnalazioni dei danni, l’Ordine ha 
inoltre posticipato al 22/11/2011 il ter-
mine utile per la ricezione delle richie-
ste dei cittadini, inizialmente previsto 
per il 15/11/2011.

EMERGENZA
ALLUVIONE

CORSO
PROGETTARE PER TUTTI

maggio - giugno 2011

NUOVI SENATORI
DELL’ORDINE INGEGNERI

Sala Congressi “S. Frixa”
16 dicembre 2011 ore 17,00

all’apice del CNI, una buona politica, con 
azioni determinanti e costruttive. Ringra-
zio, anche a nome del nostro Consiglio, 
l’ing. Rolando per il positivo lavoro fin qui 
svolto a vantaggio della categoria. Speria-
mo che il prossimo Consiglio (ad oggi non 
ancora insediatosi) possa proseguire con 
successo nell’opera intrapresa dal collega 
imperiese e che riesca a dare alla nostra 
categoria le soddisfazioni che attende da 
ormai troppo tempo 
Partecipazione al 51° Salone Nautico – Il 
nostro Ordine, con il patrocinio del CNI ha 
partecipato alla rassegna di quest’anno del 
Salone Nautico.
Certamente il Salone è materia per e degli 
ingegneri che operano nel settore maritti-
mo e navale ed ovviamente molti colleghi, 
italiani ed esteri, hanno visitato i vari stand 
della Fiera di Genova per i più svariati mo-
tivi, ma questa volta hanno trovato anche 
un punto di riferimento e di aggregazione 
della categoria. Ringrazio per la loro fat-
tiva collaborazione: il CNI, il Comitato di 
Presidenza dell’Assemblea dei Presidenti, il 
Centro Studi del CNI, il CNII, i Presidenti  di 
alcuni Ordini provinciali, la Federazione, il 
Comitato Marittimo del CNI, l’AIPAM e le 
nostra Commissione Marittima.

Francesco Boero

CHIUSURA UFFICI
In occasione delle Festività Natalizie 
gli Uffici dell’Ordine osserveranno il 
seguente calendario:

UFFICIO DI GENOVA
Chiusura:

9 e 30 dicembre 2011
5 gennaio 2012
Apertura ridotta

con orario 10.00 - 14.00: 
dal 27 al 29 dicembre 2011
dal 02 al 04 gennaio 2012

UFFICIO DI CHIAVARI
Chiusura:

22 e 29 dicembre 2011
5 gennaio 2012

(riapertura 12 gennaio 2012)

BUONE FESTE!!!

Attenzione: 
in base alla L. 69/2009 art. 32, 
l’Ordine promuoverà il pro-
gressivo superamento della 
pubblicazione in forma car-
tacea delle notizie. Maggiori 
informazioni verranno for-
nite nei prossimi mesi.


